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Nel giornale di jari abbivmo pubblicita una serie 
f ditelegrammi solla rivelazione spagnuola, dar quali, 
* borchò în qualche parte contradditori, i lettari sì 
8 srsono potuti formare un concetto della gravità dal 
H povimento. Del resto, la confusione che si riscontra 
fi in quelle notizie è facilmente spieyabile ove «i pensi 
Balla diversità delie fonti dalla quali provengono «d 
B sila interruzione dello comunicuzioni ch» lascia 1gno- 
8 rare in quale stato si trovino la provincie. tagliate 
N fnori dal sistema delle comun cazioni. Il Moniteur 
i crede di poter dire che la rivoluziona nn potrà fera 
Hi seriì progressi in causa dell’attitudino delle popolazioni 
E edelcontegao dei capitani generali nello provincie; ma 
queste parole ci sembrano piuttosto teadeati a giu 
Bi stificare l'astensione assoluta «el Governo francese 
AI dalle faccenda di Spagna, di’ quello che inspirate dal 
convincimento che la rivoluzione nou abbia a trion- 
faro, Del resto, questo convincimento, d:po le ulti. 
i me notizie che s: bauno, non si può nutwrlo iv mo- 
# do assoluto, e se anche il Moniteur la ponsa a quel 
modo, la sua infallibilità è tatt' altro che inconte 
stabile, e i fatti hanno più volte provato che le pre- 
visioni dell’ organo imperiale noo sono sempre quel- 
lè che dieno giost» nel segno. 

A provare gli ostacoli che l'alto clero crea in Au- 
siria al Governo, basta soltanto esamiaare l'ordinanza 
dell'episcopato boemo al clero che ne dipenda sulla 
legga matrimoniale. Essa nega la legalità delia legge 
matrimoniale, e dice che lo Stato non ha alcun di- 
ritto di sopprimere le istivuzioni religiose. Si dichia. 
ra che il carattere storamentale det matrimonio è 
irremovibile, e che chiunque lo nega merita la sc» 
munica, Trentacioque esteso disposizioni, ledenti la 
llfl leggo, prescrivono poi al clero la via che esso deve 
soguire riguardo alle quistioni matrimoniali. Furona poi 
emanatefistruzioni consimili contro le leggi interconfes- 
È sionali, Sempre e dovunque gli stessi ! 

Circa la politica seguirebba il Goverao inglesa nel 
caso che succedesse la guerra, i giornali pon sono 
d'accordo. Pare che in Prassia si faccia sicuro a5- 
segnamento sulla sua alleanza, ma la Gazz. di Colo- 
nia riduce questa speranza a una giusta misura scri- 
H vendo: « Nel caso che la Francia sola sia cagione 
H della guerra, noi possiamo confidarre nell’ Ioghit- 
terra; ma se ci ostinassimo a non voler eseguire il 
Mi trattato di Praga sul quale essa è perfettamente d’ac- 

cordo colla Francia, non potremmo contare nemm*- 
no sulla sua neutralità. Vogliamo speraro che questo 
pretesto di ostilità sarà tolto in brave, e per qua 
lunqus guerra nella quale noi avessimo dal cinto 
nostro Îa giustizi», no abbiamo bisogno di cercare 
alleati. La Germinia può benissimo far fronte da sè 
sola ai bellicosi Francesi». 

I Polacchi deila Gallizia si aspettano grandi cose 
dalla visita imperiale. Un gioroate di Lomberg, il 
Daiennik, preten te sapere che Francesco Giuseppa 
6 tutta la famiglia imperiale sono benissimo disposti 
verso i Polacchi: l'imperatore vedrà c» suoi propri 
occhi i bisogoi della Gallizia, imparerà a conoscerne 
più davvicino gli abitaoti e condurrà ogni cosa alla 
meta desiderato. La Gallizia è alla vigilia della sua 
fi autoromia. Ma queste speraaze è difficile che si a- 

piano io tutto. L’avtonomia che reclamano i Gal- 
zioni (fo dichiara la Stampa Libera ministeriale ) 
tondurrebbe alla federazione, e la federazione allo 
sfiscimento dell'impero. 

Nella previsione che i turchi possano invadere le 
Romenia, la Stampa libera scrives » La sponde del 
Danobio 5° irrorano di singue, le gole dei Balcani 
rittronano di colpi di fucile. La rivoluzione, a dir 
vero, è importata dalla Rumenia, 0 il popolo. bul- 
garo ficora non vi si associa; ma se i Turchi coo- 
tincano a fucilare 0 decapitare, la cosa cambivrà 
sspetto, £ Bulgari non hanno simpatie per la Russia. 
mt la disperazione potrebbe spingerli in braccio ad 
t» [ofine conchiude «La rovina della Tarchia sa- 
febbe vga scossa per tuita Europa, una sciagura per 
l'Austria 6 la Germania. Lo trame della Russia nel- 
la Bolgaria minacciano poi medssimi, 000 m n) che 
la Turchia, e pessano avrebbo maggior ragione del- 
l'Austria di lsmentara la caduta dell’ impero otto» 
no, », 

La flotta americana ch'è ancora dinanzi a Trieste 
Pitirà fra due giorai alla volta di Gibiltarra dove 
SÌ provvederà di carbone per continuare «lirett:imeu= 
18 alla volta d’ America. È inutile ripetere che lo 
scopo principale del viaggio fatto nei mari d' Euro: 
Pa dal commodoro Ferragut fu di prendere cono. 
scenza della principali stazioni navali dei nostri mari, 
ma piocchè tutto di scandagliero il Bosforo. « Sacri- 
ficheremo qualche legno ma vi ebtreremo immanca- 
bilmente, ebbe ad esclamaro l' illustre marino ame- 
ricano, dopo compiuti i scandagli. » L'alleanza del. 
l'America colla Russia è un fatto indubbio; gli 
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ufficiali della marina amerizana lo dicono’ a tutti 
francamente : senza nessun riguardo. 


Un po’ di rivista generale. 
H 


Iutrighi di Corte e di confessionale e co- 


spirazioni militari e sommosse di piazza: ec-. 


co quale è l'alternativa . dolorosa dela Spa- 
gna, dacchè indarno s'affatica a distraggere 
in sè le tradizioni lasciatè dall’ assolutismo e 
dall’inquisizione. La Spagna è un paese, il 
quale aveva per sè felicità di suolo e di 
clima e di posizione, unità nazionale da lun- 
go tempo formata, congiunta ad una certa va- 
rietà, tradizioni recenti di potenza e di lotta 
gloriosa e fortunata per riacquistare la indi- 
pendenza. Tutto questo non valse ancora a 
nulla. La Corte spagouola è ancora quella 
dove regnano i favoriti d’alcova, di confes- 
sionale, di convento; nell’esercito le cospirazioni 
e sommosse militari sono frequenti, ma dirette 
a soddisfare l'ambizione di qualcheduno piut- 
tosto che a condurre a libertà; i pronun- 
ciamenti delle città sono un'abitudine, che 
consuma sterilmente molte forze, senza che ili 
libero reggimento si possa mai fondare dure- 
vole e sincero. I partiti politici della, Spagna 
non faono tra loro quistione di migliore go- 
verno, ma di dominio. I più contrari s’uni- 
scono sovente per abbattere chi sta al potere, 
e poscia per dividersi e combattersi il domani. 
Ogni lotta assume il carattere personale, e non si 
tratta, d'ordinario, se non di quale favorito, 
o prete, o generale abbia da comandare. 
Quale piega in pezzo a questa alternativa 
prendano gli affari del paese, Dio vel dica. 
Indarno è la molta sua ricchezza per le sue 
finanze; indarno la forza della Nazione per 
mantenere l'antico suo grado tra le altre; in- 
darno tante belle doti naturali del suo popo- 
lo per procedere di celere passo sulle vie 
della civiltà. Noi che qualcosa abbiamo pur 
troppo delle eredità, dei difetti, delle tenden- 
ze degli Spagnuoli, dobbiamo guardare alla 
Spagna come ad uno specchio dove vederci, 
dove scorgere tutti i nostri pericoli, tulto 
quello da cui dobbiamo guardarci per non 
farlo. Se ci terremo sempre questo specchio 
davanti, il nostro patriottismo potrà suggerir- 
ci il modo di evitare grandissimi danni. 

La Corte di Spagna è la peggiore delle 
Corti europee. All’inettezza dell'ultimo Carlo 
ivi succedette l’imbecillità traditrice e sper- 
giura di Ferdinando, poscia l'intrigo della mo- 
glie sua Cristina in contesa coi Carlisti, infine 
questa Isabella, donna di carattere debole ed 
appassionato, attorno a cui si svolse una rete 
d'intrighi fino dalla sua infanzia. Noi non in- 
teodiamo di fare la storia di questa regina, 
essendo dessa nella memoria di tutti; basti 
dire che fa ta':, che ormai i diversi 
partiti non trovano altro rimedio alla situa- 
zione che di allontanarla. Già nell'ultimo moto 
si parlò d’abdicazione come d'un fatto ine- 
vitabile. 

Nel caso che l’abdicazione, volontaria 0 
forzata, accadesse, che ne avverrebbe? Gli 
Spagnuoli hanno un modo di dire, parlando 
del proprio paese, che per noi potrebbe signifi- 
care, che le cose loro, Cosus de Espagna nessu- 
no di fuori le intende punto, ad essi le in- 
tendono meno degli altri. C' è nella Spagna 
un partito cosi detto democratico, il quale 
però non si estende al di là della gioventù 
colta delle grandi città e dei bassi ufficiali 
dell'esercito. 

Questo partito vorrebbe fondare la Repub- 
blica iberica, con elementi i quali non hanno 
saputo finora produrre nemmeno la libertà 
costituzionale. Una rivoluzione di questa sorte 
non si produce colle cospirazioni di pochi, 






























prima che sia prodotta nelle idee e nei co- 
stumi dell'intero popolo. Colla superstizione, 
coll’ indolenza e coll’intrigo dominanti nella 
penisola iberica non si fondano Repubbliche. 
C'è il partito iberico costituzionale, il quale 
vorrebbe prendere a prestito al Portogallo il 
suo ro ed incoronarlo a Madrid quale re del 
Regno Unito; ma i Portoghesi, i quali inten- 
dono di formare una nazionalità a parte, si 
mostrano renitenti îa quello che per essi par- 
rebbe un assorbimento. Un' Iberia che con- 
federasse i suoi antichi Regni ia uno Stato 
con base federativa forse potrebbe esistere, 
quando le condizioni generali dell'Europa fa- 
vorissero siffatte trasformazioni; ma un Regno 
iberico costituzionale è forse ancora più im- 
maturo della Repubblica. Ogni volta che se 
n'é detto qualcosa in pubblico, il Portogallo 
ha fatto sentire la sua avversione ad un tanto 
mutamento. Instaurare il ramo laterale, 0 
carlista, non sarebbe un progresso, come non 
lo sarebbe il mettere alla testa del governo 
il marito della regina. L'esilio dato da questa 
alla sua sorella ed al duca di Monipensier 
fa vedere dové stanno i timori della Corte, 
come le voci corse d’una reggenza di Espar- 
tero del principe delle Asturie, mostrano quale è 
ora la tendenza più popolare. Ma, se il pro- 
nunziamento di adesso riuscisse viacitore (ciò 
ch'è aocora dubbio, dietro le notizie che si 
hanno dell'energia colla quale i fratelli Con- 
cha e Pezuela ed altri generali cercano di com- 
primere il movimento, sebbene gli ultimi te- 
legrammi ce lo mostrino probabile) non per que- 


sto riuscirebbe facile il far accettare a tutti sia 


Monipensier, sia Espartero. Oltreché, coloro 
che sono d'accordo ad abbattere Isabella, non 
lo sarebbero più quando si trattasse di sosti- 
tuire qualche altro a lei. Arrogi che s’ immi- 
schierebbe presto nella cosa la politica esterna. 

Entrambi quei candidati farebbero commodo 
all'Inghilterra; ma'appunto per ciò non lo fanno 
alla Francia napoleonica. Per questa Espar- 
stero sarebbe troppo inglese, ed il duca di 
Montpensier governerebbe la Spagna con ten- 
denze di restaurazione orleanista in Francia, 
A Napoleone faceva più commodo nella Spagna 
un Governo di natura sua impotente ad ave- 
re un politica esterna, o costretto ad assoc- 
ciarsi alla sua, che non uso il quale potes- 
se avere una politica ostile alla dinastia at- 
tuale della Francia. 

L'abboccamento che doveva aver luogo a 
San Sebastiano tra la regina Isabella e l' im- 
peratore Napoleone non potè farsi; e la re- 
gina rimase a lungo incerta, se avesse da 
attendere o da toroare a Madrid: e noi atten- 
deremo gli avvenimenti per farne la storia. 

Soltanto aggiungiamo, che questi avveni- 
menti della Spagna possono piuttosto giovare 
che nuocere al mantenimento della pace. Na- 
poleone III non si arrischierà all’ impresa, 
che gli si attmbuisce come decisa nella sua 
mente, contro la P russia senza sapere che cosa 
si lascia alle spalle. Assicurarsi d'una politi- 
ca di neutralità dalla parte dell’ Italia non è 
per lui difficile; giacché tale appunto è 
quella che viene consigliata al nostro paese 
dalle sue attuali condizioni. Ma potrebbe non 
essere indifferente a lui un movimento sia 
repubblicano, sia borbonico orleanista nella 
Spagna, alle spalle della Francia, sulla quale 
potrebbe estendere la sua influenza. La 
Frapeia si trova un poco nelle disposizioni 
nelle quali si trovava nel principio del 1848, 
quando il movimento del gennaio a Palermo 
ed a Napoli si comunicò a Parigi e preci 
pitò la rivoluzione del febbraio. Napoleone 
IlÎ, che conosco i suoi polli, non si getterà 
in un’ impresa, nella quale potrebbe incon. 
trare una combinazione europea contro di sè, 
senza avere sicure le spalle. 

In quanto a noi questo movimento spa- 
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guuolo non nuocerà di certo. Gioverebbe, . se 
contribuisse a mantenere la pace. Togliereb- 
be forza di muocerci al Governo. attuale, an- 
che se rimanesse vincitore; e poi dovrebbe 
esserci favorevole, se si costituisse nella Spa- 
gna un potere più liberale di quello che fin- 
ora congiurò con Roma e coi principi spo- 
destati a nostro danno. 

Anche il Portogallo subisce frequenti mu- 
tamenti nel suo Governo per rhoti di piazza, 


e dura fatica così a consolidare i suoi ordi- ©‘ 


ni costituzionali: ‘e ‘non. sarebbe punto da 
meravigliarsi, che sentisse il contracolpo : di 
quello che accade nel paese. vicino.: Quello 
Stato pure stenta, per l'instabilità del‘ 
suo Governo ad ordinarsi finanziariamente. È . 
un altro specchio per noi; ma più che tutto ‘ 
dovremo noi considerare che- questi. Stati del 
mezzodi non riescono ad ordinarsi. a. libero 
reggimento, perchè: l’assolutismo di prima ha 
tolto il nerbo a due grandi strumenti di e- 
ducazione alla libertà, ‘allo studio ed al ‘lavo- 
ro. Popolo che molto non sa 6 molto non lavora, 
non è fatto per il libero reggimento e’ per il 
progresso nella civiltà, L'opera nostra adesso, 
giacchè il tempo ci -resta, è di occupatci 
della educazione del popolo 6 .dello  svolgi- 
mento della sua attività produttiva. Così sol- 
tanto scioglieremo il problema della . rigene- 
razione d'un ‘popolo vecchio e ‘decaduto; che 
non sia impotente a rinnovarsi co’ ‘suoi sfor- 
zi senili, Gi vuole una grande forza di volontà 
ed uaa grande costanza nell’ azione. per que- 
sto; ma l’Italia deve trovarle in sè stessa, se. 
non vuole imitare la Spagna. A 
PV. 


- corr DEDE 


( Nostre corrispondenze). "al 


Mestre, 19 settembre 


Eccoci qui alla solita stazione, dove 1’ attendere è 
sempre duro. Vi dirò quindi qualche parola anche 
della esposizione di helle arti di Verona; intendo 
del suo carattere generale più che delle opere in 
particolare. Veggo, come dovunque, l’arte troppo ‘smi. 
nuzzata. Facciamo poesie 6 non poemi, quadrettini, 
sbozzi, studi, e non quadri. Mancano sovente i sog- 
getti, perchè a molti artisti mancano le idee e la 
educazione civile che deve accompagosre } artistica. 
Ci sono troppi che fanno colore, o fanno ‘nudo, 0 
fanno abiti, c fanno effetti di lucé, o d’ altro ia ve. 
nere; pochi che haano l anima compresa da uo' i. 
dea, che li domina, e si traduce in arte. Ardub sa» 
rebbe anche per i nostri’ artisti, iu generale, passare . 
i loro esami di licenza. L’artè dev’ essere intera e 
non frammentaria com’ è adesso, perchè valga. Sso- 
za di ciò avremo arzigiani, ‘0 dilettaoti, non artisti, 
non poeti dell’ arte. €’ è un bel paesagzio, c’è una © 
bella figara di donua, 0 d’ uomo, c'è qualcosa che 
mostra | abilità tecnica dell'artista, qualcosa di bello 
proprio, di grazioso, qualche quadretto che vorresta 
nella vostra stanza di studio, per gettarvi gli occhi 
sopra a riposo istantaneo dei lavoro, ed auche su- 
vente ad ispirazione; ma invano cerco quella opare, 
che fanno l’arte pubblica, civile, popolare, ispiratrice 
col bello di alti sentimenti, educatrice. Aoche ’arte, 
presso ai popoli liberi deve sollevarsi all’ altezza di 
istituzione nazionale ed umanitaria, deve collegarsi 
alla vita della nazione intera e rendere sensibili que. 
glì alti concetti, che sono la vita de’ popoli liberi. 
Ma io pretendo troppo, 8 tw usurpo qui la parto 
così stupendamente fatta dal mio amico Francesco 
Dall’Oagaro nelle Appendici della Gazzetta uffiziale, 
parlandoci dell’ arto italiana alla esposizione di Pa- 
rigi. Do aduoque da Mestre un addio a’ miei amici 
di Verona, lieto di avere nvisitato quella splendida 
città, fatalmente collocata in quel luogo e che sa- 
rebbe risuscitata quand' anche dieci Attila l'avessero 
per dieci volle distrutta, ora che fino i fortì eretti 
dagli Austriaci servono al abbellicla. Che cosa val." 
sero quelle fortificazioni davanti aì sentimento nazio- 
nale? Nulla! Quando i’ Italia volle appartenersi sul 
serio, nò forti, nè eserciti poterono impedirlo. Che 
P Italia voglia sollevarsi ed innovarsi coi nobili sta» 
dii e col pertinace lavoro în ognisna parte; ed essa 
sarà prospera e grande. Diciamocelo tutti i gioraì, è 
facciamolo voi priucipalmento del Veneto, che nel 
I’ Italia formiamo una regione distinte, dipartita nel= 
l’ occidentale e nell’ orientale. ° 














°. devano commossi ‘ 
© pregiare ili molto 
-’ da questi - esern 

‘con acconcie parole alla solennità, la chiuso lepida- 
. mente ‘invitando le:signore ed i signori a recarsi al 








Conegliano 19 settembre 


. Eccomi adunque tornato a vedere un'altra espo- 
sizione, quello del Comizio agrario di Conegliano. 
Mi duole di non essere giunto in tempo per vedere 
gli animali e Ja loro fisionomia. Sento per 
fu qualcosa di bello in fatto di tori 6 di giovecche, 
ed anche di cavalli. To razzo lattifere perfezionato 
cominciano ad introdursi nelle nostra valli. I colti» 
vatorì, attirati daî guadagni sicuri del bestiame, co 


tniaciano ad allevare, costruiscono buone stalle, al- 
levano i bovini e curano che essi diventino migliori, 


Ciò è dovuto ai guadagni che sì fanno, stante 1’ ab- 
bondanzs degli acquirenti dal sud e dall’ ovest della 
penisola. Giratela e rigiratela, @ vi sì presenterà sem: 
pre dinanzi la quistione del moltiplicare i foraggi 
colla irrigazione, e con ‘essi i bestiami, i concimi ed 
i grani. 


Qui cì sono corse 6 feste, e domani sarà una 


bella giornata, se il tempo durerà buono. che temo. 


* Sì aspettano anche moltì ufficiali ‘dal campo, da 
© quel campo: ch’ io vorreì vedere tutto irrigato, a 
‘costo di perdere it benefizio militare. Ma all’ Italia 


non mancano campi, dove esercitare i suoi soldati, 


che sì fanno, come totti. gli operai, anche colla 


buona carne, 





Conegliano 20 settembre 


Ho molto da dirvi della gioraata di oggi, e massi- 
mamente dell’ attività pratica di questo Comizio, 
presieduto dall’ egregio ab. Benedetti, ed il cui se- 


‘ gretario è il-prof. Carpenò, che pubblicò, assieme 


al Vianelto Angelo, ua buon trattatello sulla vinifi. 
cazione; ma il tempo mi manca. Vi dirò soltanto, 
per ora, che oggi si chiuse la esposizione colla di- 


‘ spensa dei premii, fatta nella Sala municipale dinanzi 


ad un pubblico numeroso, nel quale brillavano molte 
gentili signore. Mi fece molto piacere il vedere co- 
me îl pubblico: prendeva parte alla solennità di tutto 


. ‘cuore, e mi fu d' ottimo augurio per l’ avvenire. I 
premiati apprezzavano anch’ essi le distinzioni rice- 
. nto; e tra questi 0’ erano parecchi. ricchi possidenti 


e coltivatori 6d ageati. Fu poi uno spettacolo proprio 
commovente il vedere una trentina dei migliori con- 
tadiui delle varie parti del Distretto premiati per in- 
telligente ‘operosità ed onestà nell’ esercizio della loro 


. professione. Alle parole confortevoli, che diceva loro 
* con affetto il presidente ab. Benedetti, i più rispon- 


parole , assennate e tali da far 
buona gente e sperare assai 
ì presidente, che aveva preluso 






locale dell’ esposizione .ad acquistarvi i frutti @ gli 
altrì oggetti esposti, ‘per ‘fare un fondo da pagare le 
esperienze ‘dell’aratrò ‘a vapore, le quali saranno ‘av- 
visate perchè: vi'-possino. assistere anche î nostri 
coltivatorì :Friulani. ‘La “sala porterà inscritti e coro- 
nati i nomi dei più illustri scrittori .di cose agrarie 
estinti, cominciando da Varrone e Catone e venen- 
do al'Ridolfi ed al Gera. Quest’ ultimo porse per 
molti anni l'esempio di studi bene spesi a pro del- 
Vagricoltura è di ricchezze a di lei vantaggio profuse. 
Egli lasciò una buona biblioteca di cose agrario che 
dal suo erede 6 fratello viene nessi a disposizione 
del Comizio agrario, dandogli così ì mezzi per i suoi 
studii.. É. il'miglior onore ch’ ei possa rendere alla 


memoria - dell’ estinto fratello, il. cui nome brillava 


nella solennità del' Comizio come segno di onore a 
lui stesso, ed.al paese, che comprende doversi le- 
redità degli. studii e dei miglioramenti a pubblico 


, vantaggio trasmetteré econservare, affinchè diventino 
‘un bene comune 6 restino. a chi ‘resta ed a chi 
viene. ° 


Soprafatto da gentili accoglienze ‘dei Coneglianesi, 
io potei appena sottrarmi coll’ addurre imperiosi do» 
veri alla dolce violenza che mi facevano perchè ri- 
manessi a’ partecipare alle: loro feste cittadine. Ve- 
devo però la bella illuminazione prima di arrecarmi 
alla stazione ferroviaria, dove iun. gran numero di uf- 
ficiali è di altre persone attendevano il convoglio. Le 


feste degli studiî @ del lavoro sono quelle che ‘si |. 


convengono ora all’Italia,. e per esse non ci pare 
gettato il denaro nè il tempo, essendo un premio 


*. dovuto alla novella intelligente operosità. 


Alle mie Ztere di otto giorni, che finiscono con 
questa, farò seguire più tardi alcune poche mote di 
vieggio su ciò che in questa settimana ho osservato 
ed udito fuori. 


—_—__z=-ORC I 


ITALIA 


‘ Firenze. Leggiamo in un carteggio fiorentino 
della Libertà le seguenti informazioni, che. per parte 
nostra riteniamo fondate : . > 

Quaato ai pretesi negoziati del signor Nigra per 
addivenire allo sgombro degli Stati pontifici, posso 
assicurarvi che se è .stata scambiata in proposito 
qualche: parola tra Nigra è Moustier, fa in modo 
affatto incidentale, essendo il conte Menabrea ben 


* ‘deciso ad aspettar che la Francia comprenda da sè 


il ridicolo della sua, posizione a Roma, e-si decida 


motu proprio a levar le tende. 
L Fe ternational, che chiacchera di tuito, non sa 


* dir niente sull’ argomento, quantunque creda nell'e- 
« sistenza dei negoziati, Del resto, non è gran-danno, 
* «perchè esso sbaglia facilmente. Oggi, per esempio, 


troviamo ‘in quel foglio che il Ministro dell’ interno; 


+ conte Cantelli, ha proclamato lo Stato d’assedio nelle 


Romagne (91) 


Etoma. Si ba da ‘ Roma che |’ ammibistra 
zione pontificia-ba ricevuto dai comitati cattolici una 
nuova spedizione consistente in 42 cannoni e 420 


rò che vi 


casse di munizioni, Una deputaziona di dame catto- 
liche dei Paosi Bassi è vonula a oflrira al papa uas 
bandiera destinata all’ osercito pontificio, 


——=DIGI. — 
ESTERO 


Austria. Avendo il frinîne di Latistao Grare 
toriski fatto sapere che ha l'intenzione, quando Fran- 
cesco Giuseppe si recherà in Gallizia, di rimettergli 
un indirizzo esponendo le lagnanze del popolo po- 


lacco contro la Rossia, il principe 'venne ufficiosa» 
mente informato da Vienna che a nessup patto l’im- 
peratore aderirebbe a ricever l'indirizzo in discorso. 


— Si ha da Praga: A quanto si rileva dovrebbe 
venir fatta nella prossima seduta distale una energica 
interpellanza al governo, del tenore: « Quale con- 
tegno intenda di assumere il governo rimpelto alle 


eccedenze di procedere dell’episcopato boemo relati 
vamente alle leggi confessionali. » 


Germania. Scrivono da Berlino al Zimes 
che il numero degli ufficiali francesi che percorrono 


il granducato di Baden pare sia cresciuto negli ul- 


timi giorni. Checchò ne sia, il governo di Baden ha 


impartito ordiai perchè venga immediatamenta arre- 
stato. chiugue venga sorpreso a prendere abbozzi 
nella campagna. 


— La notizia del giorno, in quel che riferiscesi 
alla Germania, è il voto emesso dall’assomblea dei 


delegati del partito popolare germanico, adunata a 
Stoccarda. 


Conforme alle proposte della sua commissione, 


l'adunanza ha' approvato il programma Jacoby, che 
comprende le basi seguenti: principio democratico, 


governo autonomo delle differenti parti della Ger- 
mania, unità tedesca colla libertà, confederazione tra 
lAustria è la Germania, finalmente, stretta e indi. 
visibile solidarietà tra le ‘questioni politiche e le 


sociali. 


Prussia. Si è sparsa voce nei circoli politici 


essere stati impartiti ordini di preparare di. ungenza 


gli appartamenti del vecchio castello reale a Berlino, 
limora wa tempo di Napoleone I, in vista della pros 
sima’ visita di Napoleone III. Certo si è che l’impe- 


ratore dei francesi non sarebbe alieno dal cogliere e 


anche dal provocare una circostanza favorevole per 


assicurare gli animi e ristabilire la calma io Europa. 
Così PZnfernational. 


Grecia, Scrivono alla Patris: 


Una banda di briganti ha assalito un convoglio di 


circa 300 emigrati cretesi, mentre sì imbarcavano 


al Pireo a bordo di un vascello del Lloyd austriaco, - 
per cora degli: agenti della Tarchia, per far ritorno 


în Creta. Quelli sventurati sono stati fatti segao ai 
più atroci trattamenti, e parecchi vennero grave 
mente feriti. La notizia di questo deplorabile inci. 
dente, che segue così davvicino ‘le promesse fatte 


dal Govrno Etlenico, ba prodotto cattivissima im- 


pressione soll’opinione pubblica, 
—_ INI 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


La Presidenza della Socletà o. 
perala ci prega a stampare la seguente : 

AI signor A. Picco firmato nell’articolo comparso 
nel Giornale di Udine di jeri, la Presidenza noa ha 
che poche parole a rispondere. 

Gli articoli inseriti nel Tempo e nel Giornale di 
Udine non partono dalla segreteria. La supposizione 
del sig. Picco è lontana dalla verità, e nello stesso 
tempo indelicata. Perciò quanto riguarda il commento 
della cifra esposta negli incassi per tasse d’ammis- 
sione enon trovata esatta dal signor Picco, la Presi. 
denza non potè non commuoversi stanchè con do- 
lore ravvisa nel signor Picco, uno straordinario in- 
debolimento delle sue facoltà mentali. 

Il signor Picco prese parte alla Presidenza della 
Società e vi stette per un lasso di tempo non tanto 
breve. Egli adunque non deve colpevolmente ignora» 
re che gli inscritti a’ primi momenti sommavano a 
4083, dei quali come risolta dal primo registro, e- 
straneo con | amministrazione attuale, 346 non pa- 
garono neanche un centesimo, e 407 tasse di già 
pagate furono restituite ai vecchi come risulta dal- 
? elenco munito dalla firma dei ricevitori. Il signor 
Picco, dovrebbe sapere che i soci che ritirarono il 
libretto e fatti su a stento toccarono nel Decembre 
4866 appena la cifra di 400, dei quali a quell'epoca 
appena 3/8 farono puntuali ai pigamenti. (*) Nel cal- 
colo ipotetico furono calcolati 500 soci esatti al pa- 
gamento dal A ottobre 1866, al 4 ottobre 1868. Ma 





.:(9)-Qui poi tra parentesi noteremo che la dimi- 
nuzione dei soci è attribuita a torto dal sig. Picco 
agli uomini della Presidenza. — Sa la memoria, co- 
me dicemmo, non gli fallisce in qualche circostanra, 
il sig. Picco dovrebbe ricordarsi che al 4. ottobre 
41866 anzichè 1030, com’ egli accenna appena 200 
soci ritirarono il librettos‘e. che a quell'epoca e po- 
steriormente ancora per più d’ un anno egli pure 
fece parte della Presidenza. Come va dunque la fac- 
cenda? parte di colpa non devesi attribuire anche 
al siguor Picco in allora uomo della Presidenza so i 
soci scemarono? Ma viauna volta, siamo, perdio, al- 
meno logici! .... 




































___ GIORNALE DI UDINE — 


fa Prosidonza si accorge che a torto si sfiata por far 
comprendere ciò cho non si vuote assolutamente in- 
tendore. D’altrondo a tranquillaro |’ animo eragitato 
dol signor Picco sulle sorti della Società così peri- 
colanti, dopo la di iui uscita dalla Rappresontaora, 
la Presi:lonza trova di aggiuogere che ad onta degli 
diapendi gravi iucontrati per sussidi agli ammalati, 
in questi ultimi tempi smmontanti  porfino a quasi 
lire 400 al meso, }: Società può calcolare su di uo 
risparmio di più cho lire 2000. 


La Presidenza avrebbe ora fiaito, sa al signor Picco 
non fosse scappato dallif penna un grossolano er- 
rore di calcolo, d'altronde so Ivi compatibile. Il si 


gnor Picco facendo i calcoli su 400 soci riassume il 
suo strano resoconto come appresso: 

Tassa sociali 400 L. 6,240 

Spese sussidi L. 3,600 

. Amministraz. ed altro » 2,700 

Medico » 4,000 


L. 7,300 


quindi un deficit di . . . . . L. 4,060 


carstteri grossì. 


zichò un deficit così pericolante, vi s-rebbo all’ in- 
vece un utile di 
più intesessi sul Capitale a mutuo . . 


spetti e delle diffidenze insiouate daì mestatori, ciò 


che conforta non poco la Presidenza, nelle presenti 
sue ‘afflizioni cagionatile dai po@hi suoi ingrati 
avversari, i quali alla perfine, o non essendo soci, 
dovrebbero cessare dalle maligoe dicerie, od essen- 
dolo dovrebbero ricordarsi dell’ art. 23 dello Statuto 


il quale suona così: 


pello in giudizio per qualuoque causa. » 


ogni qualunque disgustosa polemica. 


seguente lettera : 
Al Signor Avo. Domenico Barnaba 
San Vito. 


Caro Domenico 


pato ancora trovare una parola che condegnamente 


nimi che pungono e tremano: 
Razzaccia querula 
Di melma scita, 
Bestie che muojono 
Nella ferita. 


e credo } espressione addatta e felicissima — Volli 
scriverti per sfogo della mia collera e perchè le vit- 
time di quella carogna gesuitica sappiano che gli 
onesti son tuiti schierati a difesa dell’ innocenza ca- 
Junviata. Cooforta adunque a mio nome la famiglia 


di Pietro Tavani, cui devi ricordare come il turpilo- 
quio di ua codardo che nasconde il suo nome, non 
possa in verun modo iut:ccare coloro che obbediro- 


no sempre alle leggi dell’ onoratezza 6 del patrioti= 


smo — Addio. 
Udine 24 Settembre 1868. 
Too 
Giovanni PoNTOTTI 


I ciechi e i sordomuti in Friull. 
Un nostro onorevole amico che da lunghi anni si 
occupa di questioni relative alla medicina e all i- 
giene e che ha la gentilezza di comunicarci di tratto 
in tratto qualche sua utile osservazione, ci dirigo la 
lettera che qui pubblichiamo : 


Cortese signor Redattore. 
Udine 24 settembre 


La deliberazione di concorrere a guarentire la 


‘ sussistenza dell’ Istituto dei ciechi fondato or ha 


molli anni in Padova, testò stanziata dal nostro Pro- 
vinciale Consiglio, mi è stata cagione di non lieve 
compiacenza, non solo perchè coa questa la Rappre- 
sentanza del Friuli fece prova de’ suoi filantropici 
sensi, ma perchè mostrò di com.rendere quanto sia 
necessario di afforzare quei legami di civiltà che de- 
vono tenere unita fra loro le consorti provincie, per- 
chò avvanzi la ricchezza 6 la sicurti dello stato. A 
poi valsenon poco diletto quella nobile deliberazione 
poichè ho per fede che mercè questa sarà abbastanza 
provveduto al destino dai pocbr fanciullini cui fu 
tolto il caro lume degli occhi, ciò che non potrei dira 
riguardo ai sordo-muti, il cui numero è assai mag- 
giore di quello dei ciechi 6 senra che possa spa- 
rarsi che in avsenire abbia a riuscire minore. E se 
si chiedesse il motivo perchè io così poco speri nelle 
sorti de' sordo-muti, e perchè creda che quelle dei 
ciechi possano sempre mutarsi in meglio, dirò che 































e la Società per conseguenza non potrebbe;sussistere. 

Hi signor Picco, che talsolta non vuole le cose 
che a suo modo, non si avvide che le spese del me- 
dico e della Amministrazione acceonate, sommavano 
a due annî, parole che se la Presidenza non 
erra furono proprio stampate in questo giornale in 


Questi errori di calcolo d’ altronde, ripetiamo, com- 
patibili nel firmatario dell’ articolo, ridurrebbaro alla 
metà le svese dal signor Picco viste coll’occhio stra» 
volto per il santo amore della Società, e quindi, an- 


L. 790 
» 600 


assieme L. 1300 
Oggidi i soci vanno anmentando ad onta dei so 


' «Ogoi socio ammesso alla Società è tenuto ad 
assoggettarsi a tutte le deliberazioni preso ia legale 
adananza dal Consiglio, e rinuncia a qualsiasi ap- 


E con ciò la Presidenza pone fico per sempre ad 


Con motto piacere diamo luogo alla 


Lessi con sdegoo 6 raccapriccio la narrazione del. 
ì’ iniquo fatto che addolorò la onorata famiglia di 
Pietro Tavani, e a te mi associo nel caratterizzare 
come nobìlmente facesti la suprema nequizia del 
libellista vilissimo. Ti dichiaro però che non ho sa- 


denoti la piena della mia indegnazione ed esprima 
il vitupero del succido rettile che « ruttando infamie 
ruttò se stesso ». Un poeta definì questi vermi ano- 







































































ciò avvieno perché avendo stuiliato con a:nora le c), 
gioni 0 della cocità 0 delle sordo-mutafezza, mi n 
vinsi che quanto ora facile alla scienza l' impigi, 
nei bambini la prima delle sopratoccata jittura si ; 
trettanto lo fu, simeno sinora, difficile di ostaro all i 
seconda. E cha varamonie Îo cose stiano Proprio fl 
così, co lo addimostrerò col dirlo cho arando 0r4, 
ualcho anno visitato gli Estitati dei fanciulli Ciechi 
lì Padova e di Milano, ed essendomi posto a CODsIda. 
rare la storia dei morbi per effetto di cui qui 
poveretti erano stati orbati par sempre della potany, 
visiva, io mi certilicai che uno appena sopra dieci 
di quei meschini sarebbaro stati c-lti da quella s;. IE 
prema vontura, se de infiammazioni che aggrediroyo 
i loro occhi fossero state dalla scienza debitamegy 
curate, 

Ma può egli sperarsi cho in avvenire i genity; È 
massime nelle campagne, saranno più solleciti d' i. DI 
vocare il soccorso medico quando vedranno i joy 
bimbi travagliati da quelle infiammazioni che cop. 
plicano sovente la scrofola, la scarlatioa, il morbillo 
il vajuolo ecc? Si, perchè ho per fede che quei Kj 
sollecitudine si avrà anco nei paesi in cui fu sinor: Ji 
miseramebte neglatta, quando in ogoi comunità siavgà 
attuato se non un Asilo Iofantilo, almeno una seu 
per le fanciulle, perchè merca questa (qualora }; 
educatrici siano inizisto nei rudimenti dell igien) 
più che per ogoi altro istituto educativo si u. BB 
ranno apco Delle villiche famiglie quelle cure i; È 
pulizia è di igiene che con tanto’ foro danno 39; 


ora trasandate dai più, ( 
“di - ragi 

HI Veneto Cattolleo riportando la noia B 12° 
da noi pubblicata sulle mene del partito retrivo per fu SS apir 
Dascer disordini specialmente allorquando si tratte dI 
di applicare la legge sul macinato, si affretta a ra, B in 
sicurarci affermando che il suo partito pagherà sen in 
fiatare, e così, dice il giornale delle Perpeto, BE sor 
pagassero le imposte tutti i liberalit Prendiamo an BA siso 
di questa dichiarazione la quale ci dimostra ua: 1 
volta di più non solo le buone intenzioni del pini bri 
fetrivo, ma anche che le cassette sono sempre in BI tem 
oltimo stato con tutto che il nostro secolo si È rifl: 
quello dei lumi! dis 

—_ zion 

Una corrispondenza udinese in BÈ 1° 
sorita nel Tempo di jeri parlando della sottoscrizioni n 
privata per il progetto del Ledra, fa la seguente ov- ij 9° 
servazione:« Ancheda ciò si ha motivo di giudicare Ma 
cha il nostro paese è in progresso. Una volta, dopo La 
simili sconfitte, nessuno si avrebbe curato di preo I 
dere la rivincita ma adesso lo spirito di civiltà, di sr 
associazione, di mutuo soccorso. ci hanno di mol n 
guadagnato, ed ancorchè alcuni retrogradi cerchino Do 
tener indietro il mondo,. e che talvolta vi riescavo IR - ‘29 
pure nel totale dobbiaino dire che si va avanti, Gii noe 
stessi pettegolezzi municipali, lo stesso polemiche 4 È si 
diatribe giornalistiche, quando . non'- eccedono cerli “ 
confini, .io Je considero come-un salutare :rigvegi» Bi del 
per gl’ interessi e per la prosperità di ua paese, S B.-. i 
chiaccheri, si contrasti, si discuta @ sarà segno cieli ‘© 
si pensa alle cose 6 che ci si prende interesse. : È È 

me do men 

Nel Casino Sociale di Udine, xi nost 
giorno .30 corrente alte ore 7 di sera, ‘si terrà, affe?. Il 
termini dello Statuto, la assemblea ordinaria ‘dei soc): isola 

L’ ordine del giorno poria : dom 
1.o Ammissione di nuovi socj. nera) 
2.0 Comuoicazione alla Società del Regolamento sul BR | mani 

la lettura. BD scuo 

n afidi 

Da Gemona ci scrivono: 

Come ognuno avrà letto nel Giornale di Udiu Bi | © 
del 27 pp. Agosto sulla perquisizione praticata it cor 
casa del parroco di Tarcento Don Nait dagli agenti vava 
delle guardie doganali i quali sequestrarongli 123 s0 q 
piante di tabacco nel giardino nonchè una quautiti BB. mani 
di foglio semiasciutte in fermentazione, ora possiamo spon 
aggiungere che non sapendo il detto parroco in qual Com 
mapiera vendicarsi di delti agenti enon contento di ave udito 
denunciato alla Pretura che dal giorno della perquìIBB sia i 
sizione gli sono mancati N. 42 cucchiarini d'argento BB nou 
ed on agello prezioso del valore di 1000 fracchi, i BB bene 
accusò presso la pretura stessa di perturbata religion, BB in ne 
e ciò per vendicarsi nel tempo stesso di uno arbicoh BA in ur 
intitolato |’ intolleranza governativa fo i segretari o Ne 
munali nel Friuli inserito dopo ia metà di Lugle BE che 1 
nell'Opinione Nazionale di Firenze, scritto per l'ap BI Tegal: 
punto da quel brigadiere che condusse la perquis: BB . alla I 
zione e che si bene seppe combatterlo alla dispens messi 
di Tarcento alla presenza del Sindaco locale, da ‘SM Pe 
durlo al silenzio. Tutto it Circolo però delle gu biano 
die doganali, irritato da tal procedere e dallo assu: ME. 
dità emesse in questa accusa che quasi appellarsi Ri 
potrebbe umoristica, divisò per l'onore del CoWBi sattoy 
tutto di iniziaro una splendida colletta allo scoNMB ciga | 
di richiamare da Fireuze l'illustre avvocato Stapislo Qui 
Mancini (che già venne invitato), onde colla sua PERA 1) gua 
suasiva eloquenza ridurre al suo vero valore la deouutit MB etiopi 
del Reverendo. Noi intanto stiamo ad attendere? BB ratricg 
Vesito. GL modo 

— È Tav 

Wa Latisana in data del 23 corrente ci camen 
mandano il seguente articolo che pubblichiamo ber MÉ delle 
volentieri, dicendosi in esso dello verità che non È 
mai iautile il ripetere : Ù 

Sig. Redaitore del Giornale di Udine. 

li voto del Consiglio Provinciale dell’otto correo! Co 
ha prodotto una penosa impressione nella maggiort BM mani l 
di questo Distretto. Non s1 poteva ca pire da qual raeDica 
priucipii di economia, di giustizia e ,da prodeut! letunt 
fossero partiti fi 26 che diedero il tracollo alta ti 
Izucia. Difstti i hoea d'economia, si ragionava che 
il lavoro del Ledra era ritenuto d’ un immenso var Ra 
taggio ad una gran parte della Provincia. Eca l'a smi 
tuazione di un idea sorta da secoli, o che maturao: settima 


f dosi per gli studii di valontissimi scrittori o toonici 
era penetrata nella coscienza dì cana grano part doi 
friulani. Era l’attnazione d'un di quei lavori che al 
ro fornire a un continajo di villaggi l'acqua andispensa» 
bito agli usi della vita, doveva iniziare fra noi quel 
sistema d'irrigazione che raso così ricca la Lombar- 
dia, Con ciò anclia cresvasi nn pracedante che avrabo 
[MI reso possibulo per l'avvapire il soccorso dell'intera Pro- 
Sf vincis, in opere a cui nè la Comune nò il Distretto 
avrebbero potuto da soli sobbarcarsi, Era insomma 
B uno dei grandi vantaggi che le associazioni delle 
IE sorzo unite possono produrre fra un popolo che può 
- BY Lila fino disporre dei propri destini. NI 

E" Ma ovesirifletta che la proposta dell'8 non impli- 

cavagiàl’obbl:go di sottostare a quella qualunque sposa 
che richiederebbe lincanalamento del Ledra e dol Ta 
linmento, ma soltanto quella mitissima spesa che 
si voleva faro par avere alla fine un progetto detta» 
liato, il cho equivale a conseguire delle nozioni po- 
È sitivo tanto sul modo di attivare quest’ opara quanto 
sulla spess, cresce la meraviglia del voto negativo 

i 26. 

di tanti anni che si ponsava e che si scriveva su 
uesto lavoro, da tanti annichesi sospirava acquisto 
della nostra indipeodeoza par unirci compatti ad ogoi 
anerosa impresa, che arrocasse ntile e 'ustro alla no- 
sita patria, stringo il cuore veramente il ve tere i 
nostrì eletti dimenticare il loro mandato ed inveco 
decretare l'abbandono persino dell’ idea di quest’ u» 
manitaria intrapresa. 

"= Così noi di quest’ultimo lembo deila Proviacia 
LN ragionando sul voto dell’otto corrente, abbiamo do- 
#8 vato concludere che mala si stava dai 26 in mate- 
4 ria di buonì priacipii e che mancaroni affitto allo 
spirito del mandato loro conferito dalle leggi. 

Costretti ogni giorno dall'alto al basso a deplorare 
i nostri errori, la nostra squisita insipianza, ri grado 
ia grado procedendo nell'esame delle cause si, viene 
sempre alla grande conclusione che dai nostri mali 
siamo colpo noi. 

Elettori politici ed amministrativi, votaati o mem- 
bri delle commissioni, facciamo noi sempre e costan- 
temente il nostro dovere? Ci diamo noi premura di 
riflettere un poco, di scegliere i miglivri soggetti, e 
distudiare a fondo le questioni ? Nelte grandi muta- 
zioni degli ordini sociali, i più audaci vengono sem- 
pre a galla. Portati molte volte dalla stessa loro legga. 
rezza, sovverchiano i modesti e si impoogono, E 
questa è inevitabile calamità delle grandi rivoluzioni. 
Ma due aoni di vita pubblica, dovrebbero averci un 
poco ammaestrati. 

Vecchi e sdrusciti arnesi della cessata domiaazio» 
no noi siamo andati ricercando nell’ obblio in cui 
devevano essere caduti, e li abbiamo posti in onore, 
BO Nemici giurati del progresso, che irridono a coloro 
che pur si ostinano a crederci, che deridono ie no- 
stre istituzioni, noi li vediamo sempre ostili al pie- 
se collegarsi con tutti coloro che io un modo o nel- 
l’altro cercano la discordia, la confusione, la rovina. 

Coloro che meschinamente consci della grandezza 
B del foro mandato, non sanno sollevare la mente ed 

i’ it cuore all’ altezza di un concetto che esca dalla 
nicchia del toro Municipio, sono essi pure indegni 
di un pubblico mandato, e anch’ essi sono una tre- 
menda lezione per noi tutti che ci punisce della 
nostra accidiosa iodifferenza. 

li voto dei 26 non è un fatto che debba calcolarsi 
isolato, come una sventura della nostra Provincia; 
ma esso non è che un parziale risultato delle ge- 
nerali condizioni d’Italia. Poniamoci adunque una 
mauo al petto e confessiamo sioceramente che cia» 
scuno di noi ha la sua parte di colpa nei mali che 
affliggono il nostro passe. 


Un fattarello che vuel essere rac. 
contato. Giorni sono un nostro concittadino tro- 
vavasi presso la-B:blioteca comunale in cerca di non 
so quela opera, Poco stante eotra un ragazzo e do- 
manda il libro dei Promessi Sposi. = Non l’ ho, ri- 
sponde quello che fa le veci del bibliotecario. — 
Come, sorge allora il nostro concittadino che aveva 
udito tale risposta, è mai possibile che quà non ci 
sia il romanzo del nostro Mauzom? -- Eb, signore, 
non è questo il solo libro uule che manchi. — Sta 
bene, ma i Promessi Sposi non dovrebbero mancare 
ia nessun istituto di educazione, e meno che meno 
in nos pubblica biblioteca. 

Nel domani questo gentile quanto generoso signore 
che non vuoì essere nominato, @ che aveva prima 
regalato gran numero di altri libri, recava in dono 
alla Biblioteca uo hello e nuovo esamplarefidei Pro= 
messi Sposi. 

Peccato che le patrie nostre istituzioni pon ab- 
biauo a riscontrar più spesso censori di simile stampo! 


Ringraziamento. Nel gioroo 26 Luglio il 
sottoscritto fu colpito da un incendio nella propria» 
casa di abitazione in Codroipo. 

Quantuoque, per cause dal sottoscritto indipendenti 
la sua Polizza di assicurazione lasciasse adilo a que- 
stioni, pure ebbe a trovare nella Compagnia Assicu- 
fatrice Riunione Adriatica tutta la correntezza, per 
modo che gli venne integralmente risarcito il danco. 

Tanto egh si sente io dovere di rendere pubbli- 
camente noto, riograziando |’ agente Sig. Carlo Braida 
delle sue utilì prestazioni in tale argomento. 


Udine 17 Settembre 1868. 






Pietno Biancii, 


Corse di cavalil In Verona. Do 
Tani ha Juogo in Verona una corsa di Fantini; do- 
menica una corsa di Sedioli, e lunedi una corsa di 
Isttunti della provincia con Biroccini, 


Badate al fanghi. — Li Patrio riferi. 
St i seguenti avvelenamenti dovuti oi funghi. La 





settimaga scorsa, a Champniers, di una famiglia com- ! 


GIORNALE DI UDINE 


posta di quatiro parsone, tro, il padro o duo figli 
morirono dera sv ra oasgato fo ghi cho credera no 
boom, ma she erino velorasi. Aucho ta madre pro- 
vò calteho terri b, ma geszio sile pronto cara potò 
ossero guariti. Li un vellazgio del comune di J nraso 
una fargiglia di novo persini maogiò wia frutata sti 
fuoghi, 6 dopo dedice are tatto quinte farana provo 
da dolori atroci e da venuti, LU dattero del val ggio 
accorse subilo a prestar le auo intelligonti cure, ms 
nonostiote ciò tre fanciulli morirono dopo tre giorni 
di dolori spssmodici, e tro altre porsone di quells dis 
sgraziala famiglia trovansi ancora io por-coto. 
na 


Festo. La società agricola del Circolo di Posen 
ha presentata alla Dieta della Posnania una petizione 


perchè sieno sensibilmente ridotte le innumerevoli fa. 


ste cattoliche avvegnachò siga tutti giorni tolti al 


lavoro e consacrati invece all’ozio a alla crapula. È 


precisamente come avviene nei nostri passi, fiooschè 
Du si penserà a diminuirvi il numero eccessivo di 
feste. 


Istitato filodrammatico. Questa sera 


al Teatro Minerva ba luogo la 17a recita dell’ Isti- 


tuto fisodrammatico. Si rappresenta: Giorgio Gandi, 


bozzetto marinaresco in 4 atti di Leopoldo Marenco. 


Vi agiscono le siguore A. Trevisaci, e A. Pettoelio 6 


i siguori A. Berletti, L. Baldissera, C. Fabbri, C. 
Mudencse e M, Piccolotto. La rappresentazione co- 


mincia alle ore 8 412. 


CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra Corrispondenza 


Firenze, 22 settembre. 


(K) E priacipalì discorsi della giornata si aggirano 
sulla rivoluzione di Spagoa e sulle condizioni avve- 
uute in varie parti dell’ Italia centrale. 

Strade tagliate, ponti portati via, fiumi straripatî, 
dighe rotte, ecco il bollettino delle notizie diluviali 
italiane. 

A Parma specialmente un’ innondazione recò dan- 
ni tremendi. Tutta la parto occidentale della città fa 
allagata e finora si sono scoperti i cadaveri di 18 
persone. 

Ma di questi e di altri disastri, i giornali vi 
avranno già amplamente informati, ciò che mi dispen- 
sa dell’ estendermi su questo argomento. 

Venerdì scorso fa firmato il decreto che costi. 
tuisce la società anonima par la regia coniteressata 
e che fra qualche giorao saranno emesse le obbliga- 
zioni, e verrà pubblicato il regolamento a norma 
degli statuti sociali. 

Il Muwistero ha nominato una Commissiona con 
incarico di prendere ia esame il pogetto di legge 
sull’ amministrazione centrale e provinciale conosciuto 
col nome di progeito Bargoni, e di riferire al Mini- 
stero sulla sua pratica attualibità, propaneado quelle 
modificazioni che fossero da essa g:udicate oppurtane. 

Veduto il parere di questa Commissione, il Mini 
stero deciderà se debba accettare in tutto o in parte 
o respiagece il progetto Barzoni. 

Le sedute della Commissione son già cominciate. 

A Torino in occasione dell’ anniversario delle gior- 
nate di settembre |’ ordine non fu minimamente tar- 
bato è tutto si ridusse ad una riunione di quattro 
0 cinque cento persone, per la massima parte operai, 
che dalla piazza Castello si recarono al Camposanto, 
ove deposero delle corone di fiori sulla tomba de- 
morti nelle giornate di settembre 186%. Vi fa qual 
che discorso d’ occasione, quiadi la comitiva si sciolse 
in pace. Alle 10 antimeridiane tutto era finito, Nes- 
sun apparato di forza per parte dell’ autorità ; nes- 
sun atto illegale per parte della popolazione. 

La nomina del generale Escoffier a rezgente la 
provincia di Ravenna ha prodotto un’ ottima impres- 
sione all’ estero. Ii nostro Governo ebbe in propasito 
le congratulazioni dei più important: Gabinetti d'Ea- 
rops, frs i quali il Gabinetto inglese. 

I Commissarii italiani, il direttore degli archivi, 
Tommaso Gar, e il deputato Giacomelli, insieme al 
professore Checchetti, loro assegnato quale segretario, 
incaricati di ricevere gli oggetti artistici e i docu- 
menti che vengono restituiti a Venezia, cominciarono 
già le loro conferenze col plenipoteaziario austriaco, 
consigliere aulico de Arneth. 

Da una corrispondenza romana rilevo che al Vati- 
cano regna la più granda ansietà per le notizie giuo- 
te per telegrafo dalla Spagna. Non sapendo che cosa 
fare di meglio, il governo pontificio avrebbe intanto 
ordinato preghiere per il trionfo della buona causa 
(quella degli insorti o della regina Isabella 9) ed il 
ritorno dell’ ordine pubblico. 


— Le notizie di Spagna continuano ad 
essere gravissime. .Il nuovo Ministero alla data 
degli ultimi dispacci non si era ancora riu- 
nito; al posto dei ministri funzionavano semplici 
segretarii ; solo il generale de la Concha ri- 
assumeva in sò il governo. Pare che sia sta- 
to proclamato il regime militare io tutta la 
Spagna, Alla testa delle ‘provincie furono col- 
locatì i seguenti comandanti. militari. 

Andalusia, maresciallo Novaliches, 

“Nuova Castiglia e Valénza, maresciallo 
del Duero. 

Catalogna ed Aragona, maresciallo Cheste. 

Provincie Basche e Vecchia Castiglia, ge- 


nerale Calonge. — i 
Bisogna stare in guardia contro le notizie 





spagauolo d'origine ufficiale, che presentano 
la rivoluzione come un movimento di pochi 
ribelli, sonza radico nel paese; pare invece 
che non si tratti d'uno dei soliti) pronuncia 
menti, ma d'una insurrezione generale vera e 
propria. Gli. avvenimenti di Spagna possono 
considesarsi intanto come una potente diver- 
sione alle preoccupazioni Franco-Germaniche. 
L'attonzione dell’ Europa si allontana dal 
Reno e la minaccia ;di una grossa guerra è 
scongiurata, almeno per ora. 


— Ecco il proclama che, al dire del Sifelo, sa- 
rebbe stato distribuito ed affisso in tatta fa Spagoa: 


Spagnoli 
Siamo i degni discendenti di Cid, di Padilla, di 
Lanuza è di Îiego. Risuscitiamo infine, frecandoie 
alla perfezione voluta dai tempi modera:, la libertà 
di Castiglia, di Aragona, e quelle della costrazione 
popolare del 1812. 
C:ttadinit Imitate i Saragozzesi del 1808, e del 
mese di marzo 1838. 


Soldatit . 

Siate i figli della patria, imitate quelli che se- 
guirono Riego ed Espartero. Se vi comandano di 
far fuoco sui vostri fratelli, alzate io aria il calcio 
dei vosiri fucili. La Spagoa si è battia per dei 
secoli contro i Romani e contro i Mori; un mese 
basta al presente per finirla ‘coi nostri oppressori. 

Spagnuoli ! ° 

Noi siamo in questo momento il popolo più vili 
peso dell’Europa; rinnoviamo le grandi imprese del 
4808, del 1812 e del 41820; che, in una parola, il 
leone si desti dal suo letargo. 

Spagnuoli! Viva la repubblica federalet E per 
proclamarla e difenderla surgiamo dal nostro avvili- 
mento. 

Alle armi per la libertà? 


— Sui danni recati dalle invondazioni alle ferrovie 
romane abbaimo i seguenti nuovi particolari 5 

Le sole linee destra e littoranea, le quali rima 
sero illese nelle grandi inondazioni del 1864, hanno 
questa volta sofferti danni non piccoli, a riparare i 
quali già si lavora energicamente. E se la stagione 
lo permetterà,. saranno riparati completamente per 
la fine del mese. 

Presso Pistoia | Ombrone ha distratto |’ argine 
stradale per una lunghezza di 80 metri. — All’im- 
bocco di levante del sotterraneo di Serravalle il Rio 
Stella ha riempita la trincera di ghiaia e terra per 
la lunghezza di 480 metri. — La Nievole ha di- 
strutto il ponte a tre archi. — Presso la Stazione 
di Pescia l’ argine stradale assai guasto è già ripa- 
rato. — La Magra ha pure portato via l’argine stra- 
dale per una lunghezza di 60 metri. 

ll servizio ferroviario. è interrotto soltanto fra Pi- 
stoia e Pescia, ed oggi la interruzione sarà limitata 
al breve tratto fra Pistoia e Pieva a Nievole. Disgra- 
ziatamente però anco la via provinciale è colà ri- 
dotta affatto impraticabile. 


— La Gazz. di Venezia reca questo dispaccio 
particolare da Feltre in data del 24: 

Questa mattina ha avato luogo l'inaugurazione dei 
monumenti di Panfilo Castaldi e di Vittorino da Feltre, 
in mezzo allo splendido concorso delle rappresentan» 
za del Governo, dei Comuni, delle Associazioni e 
d’immensa folla. L’eptasiasmo f1 generale, si tennero 
discorsi, si recitarono poesie e si cantarono ioni. 


— È curioso il seguente passo di una corrispon» 
denza del Times, scritta prima che scoppiasse Pin- 
surrezione : 

Se mentre la Regina si trovasse a San Sebastiano 
0 a Biarritz coll’ Imperatore, giungesse la notizia del- 
P insurrezione a Madrid, e che metà della Spagna 
fosse in armi, |° Imperatore, noi siamo corti, la mo- 
strerebba molta simpatia e potrebbe esprimerle i 
suoi voti pel suo tricofo, ma non |’ aiuterebba con 
un solo de’ suoi soldati, quand’ anche la offrisse la 
metà dell’ esercito spagauoto per custodir Roma, ia 
caso di guerra colla Prussia. 





RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


(Telegrammi particolari). 


Miadrid 23. Il generale Cologne mar- 
cia contro Santander e Santona. 

Un tentativò d’insurrezione fu represso a 
Granata dopo un combattimento di due ore. 

Gli altri distretti militari sono tranquilli. 

S. Sichastiano 23. L'insurrezione è 
localizzata a Santander, Santona, Siviglia, 
Ferrol, Malaga e S. Fernando. 

Novaliches è presso Siviglia. 

Hl marchese del Duero passò in rivista le 
truppe e da esse fu acclamato con entusiasmo. 

Madrid, 24. La tranquillità continua 
a Madrid e nelle altre parti della penisola, 
ad eccezione del Ferrol, S. Fernando e Si- 
viglia. 

Parigi, 2%. Il Gaulois dice che tutte 
le navi da guerra a S. Sebastiano meno 
Laborja andarono a raggiungere la squadra 
degli insorti. 

Concha spedì il generale Ros de Olano 
con una missione conciliatrice presso Serrano 
che respinse le proposte fategli. 












Ii genoralo Inestal che era stato spedito 
contro le truppe insorte a Santander si uoi 
ad esso, 

Prim parti il 20 da Cadice sopra un va 
pore dirigendosi a Valenza e poscia nella 
Catalogna con 20 mila fucili. ° 

Ml generale Baldrich riceverà Prim con due 
reggimenti è 15 mila contadini. 

Dicesi che la regina parti stamane per 
Vittoria. a ; 

. Fu pubblicato a Madrid il bollettino uffi 
ciale rivoluzionario . 

Un decreto del Comitato in data 20 dice 
che ogni resistenza contro la rivoluzione è 
inutile; tutti i militari che comanderanno il 
fuoco contro il popolo o l’armata saranno 
considerati traditori. . 


Ml Figaro annunzia che a Valenza fu.ase , .< 


gi il capitano generale e trascinato per 
6 vio. 

Serrano e Prim comandano gli insorti 
dell'Andalusia, Contreras e Zabala quelli della 
Gallizia. 

Lettere particolari pubblicate dalla Patrie 
in data di Cadice 20 di sera, dicono che la 
popolazione rimase. estranea al movimento 
rivoluzionario. È 

Un articolo di Dréolle nella Patrie dice 
che il movimento di Spagna essendo essen- 
zialmente interno, non potrebbe dar motivo 
ad alcun intervento estero. 


Dispacci telegrafici. ‘- 
AGENZIA STEFANI 
Firenza, 25 Settembre 


Parig!, 24. Situazione della Banca : Aumento 
nelle anticipazioni milioni 415, Bigliotti 9,10, Tesoro 
3 315, Diminuzione numerario 1 112, Conti parti 
colari 9 413. 





Aja, 24. Nella prima Camera si discute il pro- 
getto d’ indirizzo. ‘Il ministro degli affari esteri: di. 


chiara che la vertenza della navigazione del Reno 


non terbò il buon accordo colla Prussia. L’ indirizzo | © 


è adottato all'unanimità. . ì 
Vienna, 25. Io seguito a ‘un cobsiglio di mi- 
nistri il viaggio dell’ imperatore ‘nella Gallizia è ag- 
giornato sino a nuovo ordine. 
La crisi ministeriale sembra scongtarata...‘.... 
Roma, 24. Il papa ha tenuto un concistoro 
pubblico in cui diede il cappello cardinalizio a): Fer- 
Fieri e a Barrili.. Terminate le cerimonie, farono pro- 
posto 43 nuove chiese vescovili. ca a ERO 
Firenze, 2. La Nazione assicura che Can* 
telli ha accettato definitivamente il portafoglio del. 
Finterso. Il senatore Pasini sarebbe designato mini» 
stro dei lavori pubblici e avvrebba accettato. 


NOTIZIE DI BORSA. . 


: Parigi 2 settembre 
Rendita franceso 3 0lp. . . .. 





n. 68,92 


’ italiana 5.0jg. . . . +... 84,50 
i 
(Valori diversi)“ © .* 
Ferrovie. Lombardo Venete ... . . . 407— 
Obbligazioni » » PESO 24.57 
Ferrovie Romane . . . 0... 9 
Obbligazioni » see 000 97.28 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . 


Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ Ialia +... .... 
Credito mobiliare francese . . 


Wienna 24 settembre 


Cambio so Londra =... .. 4. 
Londra 24 settembre 
Consolidati inglesi . . +... .. + 
Firenze del 24. 
Rendita lettera 53.70 — denaro 55.67 1/2; Oro lett. 
21.73 denaro 24.70; Londra 3 mesi lettera 27,30. 
po 27.22; Francia 3 mesi 408.70 denaro 


Trieste dei 24. 

Amburgo —— a —— Amsterdam —— a —— 
ANVers:—.-a-=.—=Augusta da 96.75 a 96.50; Parigi 
46.102 45.90,1t42.15242.—,Loodra 116.35 a116,— 
Zecch. 5.55 a 8.54 1j2 — da 20Fr.9.28 29.25 1j2 
Sovrano 44.66 a £41.63; Argento 115.75 2 115.35 
Colonnati di Spagoa—.—-a—.— Talleri—.= a-.— 
Metalliche 56.50 a. —.—; Nazionale 61.602 —— 
Pr. 4860 81.504 .—-; Pr. 18659125 2—— — 
Azioni di Banca Com, Tr, «—; Cred.. mob. 205.50 a 
—— Prost. Trieste —_ 2—j—— a—_ 
—.— a —.—; Sconto piazza $ a 3818; Vienna 
4 tras : 


5 “ 
Ì 











Vienna de) 23 si 

Pr. Nazionale + » fio GLAO 61.60 

» tAB0 conloit  .» 81.80 81.80 
Metallich, 5 po » {56.70-57.30/86.80-67.40 
Azioni della Banca Naz. » 708- 70- 

» delcr, mob. Aust.» | 206— 208.20 
Londra . . , . 0» | 188.70 116— 
Zecchini imp. . . .» - "56 35212 
Argento . . . . .a 113.78 413.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gorense responsabile 
C. GIUSSANI Confirettore 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 13879 del Protocollo — N. 82 dell'Avviso 


* © 4. L'incanto sarà tenuto. pér pubblica gara col metodo della candela vergine © sepa- 
ratamente per ciascun lotto. : 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modì determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. , 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore ‘nominale. 

* 3; Le 'oHerte si faranno in aumento del prezzò estimativo dei beni non tenuto calcolo 
‘del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che sì vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infraseritto prospetto. 


T L ; ATTI UFFIZIALI o dela i 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1886, N. 8088 o 15 Agosto 1967 N. 384g 


‘Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant, del giorno di martedì 13 ottobre 1868, in Pordenone nella Casa Comunale in Piazza del Mok 
al civ. N..443, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale disorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Am. 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerentedei beni infradescritti 


Condizioni principali 














rn 


















.7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare ; 
cinque per cento del .prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapas ! 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. a 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso win 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente du 


ciudicati. 4 i arresi 
8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel cayi. MN n° 
pento € 


tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell 
Tabelle e i documenti relativi, saraono visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid all 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasso 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente | 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d° asta. È 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sn 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 



























Ta) Fede di nascita, 


Angelo Fabris A. Morossi. 


i Daine, Tip. Jacoh € Colmegna, 








norma delle vigenti leggi. 





_———————————————————m__ 





5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli arlicoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austria fi d0P° 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. È contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorreni blfonso 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che. di frode, quando non si tra. pistone 
concorrenti, . tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. i I 
. otrà su 

Sa DESCRIZIONE DEI BENI .. | Miimum | Prezzo pre- logo Jet 

pn. |£SÌ La - Valore | Deposito ldelle offerte]suntivo Eolo reti 
rog| 23 Comune in cui PROVENIENZA | Superficie | ci|È cauzione lo aupuento Scorte vive el i 
deì |S S. 3° crinale in misora] in antica | estimativo al prezzo |morta ed al- sservazioni | ils (la 
Lotti |-3-È [s0n0 situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale | missloc, delle offerte] @° incanto | tri mobili pona 
as EJA;C.|Pert.jÉ.] Liro |C.|] Lio _{C.| Lire |G] Lire 10 poro. | 
n pr ny 
-J1271|1288 Fiume [Chiesa diS, Perpetua|Aratorii vit. detti Braida della Madonna e Coda Mozzio», in map. di Baonia ai ni on 
lo Felicita di Baonisf n. 685, 1219, 843, 41252, colla compl. rend. di 1. 48.48 3 solo] 8 [esi ser fosî soli) 10 forenti 

4122711289 » {o » Casa colonica sita in Bannia con piccola porzione di Corte, ed arat. vit. detto unisca 
È + Barassio, in map. di Bannia ai n. 587 e 73, colla compl. rend, di ì. 2t.88j—{53|60f 5 [361 743 |02f 74/29 10 È nelle c 
-71273/1290 a a Casa colonica con piccola porzione di Corte, sita in Banpis, ed arat, vit. detto] do nell 
È i Santio, in map, di Bannia ai n. 72, 285, 286, colla compl. rend. di 1, 19.12 —136/80 3 {68} 771 [ee] 77 |17/ 10 bando 1 
4274/1291 ’ . Casa colonica con Corte e Tettoja ed Orto annesso, arat. arb. vit. Prati e Pa le altri 
I. i ol ca scoli detti del Bosco Prativo, S. Vito, Prato della Costa del Bosco o Porta Auoversi 
del Lovo, Tre tempi, Brustolae, Foraasola e Bosco, io map. di Bannia ai a. @ bpolo sf 
818, 517, 516, 519, 493, 522, 496, 549, 526, 512, 513, 514, 1183, 1183, id, fac 
650, 1464, colla compl. rend. di 1. 270.78 , ._. JR0j84]- 204 |10|10398 188f 1039 {89} 100 risor; 
1275/1292 Zoppola Chiesa Parrocchiale |Aratorii arb. vit. e il primo con gelsi, detti Dietro il Fabbro, Sacilat Spio, ip h pieghe 
di Castions map. di Castions ai n. 2774, 2849, 2850, 4381, 445, colla compl. rend. ata dei 

di Tiro 45,09 i 3|05]10] 30 [51 | 1442 /03f 444 [20] 40 Stando 
1276]4293 » » Aratorio arb, vit. e Prato, detti Fontanile, in map. di Castions si n. 440, 1468, : rue 0 
1465, 41473, 1474, colla compl. rend, di î. 45.42 8]24170/ 52 |67] 3015 [93] 301 [so] 25 600219; ] 

1277/1294; ».. , lAratorii arb. vit. e Prati, detti Maseriso, Valz., Spio, Maulis, Povivan 0 Fonta. Igaria 
i nive, Naruzri, Pastote, Valle, Centa delle Valli, Pituz, in map. di Castioos Dci, alcu 
ì si n. 4, 2, 354, 406, 1299, 1354, 1355, 1356, 149, 179, 2415, 219, 226, n i entre in 
È ; ii 447, 432, colla compl. rend. di Î. 97,36 81/13/80] 84 [38| 5880 j32! 588 (03) 50 Mnito Gal Tetto ASTI tO Ro forse 
4127811295) » » [Aratorii arb. vit. e Prato, detti Pasco, Pustotta, Braida Fossat, Vat, Perara, 'vasiintestato alla FobbriJ MIAGRI0 191 
f He in map. di Casuone i 4561, 4579, 1620, 2160, 2188, 2196, alsatoal as leslie’ 1 aa Copraeeto cont i ; 
i colla compl. rend. di I. 49. 48 È ei diretto dont ì ha” fe 
‘1127911296 Lo» dia Larter arb. vit. too gelsi e Prato, detti Vignetta, Coda dei Murazzi, Casale, nio dell "Erorio civil EB un ‘corp 
se Longora, Polivan, Liz, Laschi, Triat, Centa, in map. di Zoppola ai n. 986, tizzazione. folto ma 
î | 4047, 10418, 1022, 1023; in map. di Castions ai n. 4328, 1340, 457, 480, Rente, -4u 
; ° - ‘ 483, 488, 495, 221, colla compl. rend. di |. 131.57 . 7|61/50] 76 {15] 3070 [95] 507 09} 50 prmazioni 
{280]4 297] » ’ 'Aratarii arb. vit. © Prati, detti Cao del Mercato e Maseriis, in map. di Castionsi prazione 4 
; ai n. 2845, 3037, 61, 444, colla compl. rend. di I. 31.98 -__ | 2|22/70) 22 [271 1333 [83] 153 lag] 10 enaralo © 
4284 j4298 n » lAratorii arb. vit, con gelsi, detti Viazza, Chiasntis, Fontanive, in map. di Ca È 

ta i stions ai n. 2805, 346, 497, 492, 504, colla compl. rend. di 1. 41.53 4j41[30] 45 (13] 1557 [04/ 155/70] 40 Una Jet 
1282/1299 » » Casa colonica sita in Cevraja al vil. n. 49, con Corte ed Orto, ed arat. arb. inca dA 
> vit. e parte Prato, detti Vignella, in map. di Cevraja ai n. 1423, 1424, | Luigi F 
È Sp 4580, 1613, 2899, 1€8%, 1686, colla compl. rend. di |. 44.06 | 2127/40 22 J74] 18410 |55] 181/05} A0 occhio. di 
:#1283]1300| » ’ Casa colonica con Corte ed Orto al vil. n. 13; Prato ed arat. arb vit, con gelsi re, egli: 
detti Viotta, Paludo, Osaris, Benedetto, Zoppolana, Prati Rossi, in map. di drà: ii 
Castiuns ai n. 2580, 3058, 53, 333, 2582, 2811, 2704, 3064, 3081, 2709, p temo cl 
DINE cai rend. a DALLE » a Î 4197/50] 49 1751 5481 (58| 518 fig] 50 Lila coalrosenatia Cs mme “ 

04 » » Terreno di Casa dirocata con Orto ed una piccola porzione di Corte, arat. arb. otto n, 4283 { , 
LAO ° vit 6 Pascolo,:detti Centa 0 Fossalaz, sario, in map. di Castions ai n. 2374, A ni o sil rò la -gue 
î 2377, 2978, 2328, 2685, 3457, 3458, colla compl. reod. di I. 20.17 -[90]20] 9 foa| 742 [sot 74 Jzo] 10 Ste ce nur quenzo 
i 
Udine, 14 settembre 1868. i Liù gir n, î in 

i o Pri della 

I NT AR tt pgprprprCcoWoott ',;fti., ‘ -._Y_—_ ”_”_eor-orrtD rr | pritmmi le 
SARI: . . BRorire în 
N. 3010 - 2 È 0) Certificato medico di sana costitu. | = Scuola Elementare maggiore maschile La nomina è di spettanza del Consiglio Bf Gli agen 
tot sii Sn cri zione fisica, i i N. 726 V. 2 Comunale. È ferro cor 
Provincia del Friuli Distretto di Latisana d) Tag ci i 4. Classo I soito Maestro a Latisana an- Breil Vino O velo di Lai Teor, 6 settembre 1868. gono fi 
e) Fedioa politica criminale, nuo stipendio ît. 1. 328. i istretto di Latisana Ù a a tutt 
MUNICIPIO DI LATISANA ) Tabella Piei servizi eventualmente | 2, Ce T Maestro a Latisana it, 1. 650. ; 6 MO KO dei cava 
Avviso di Concorso. LT alii * i 3. Classe IE Maestro a Latisana it. 1, 650, GIUNTA MUNICIPALE DI TEOR La Giunta. di su 

ie î obblighi del personale insegnante | 4. Classe Il e IV riuoite, Maestro unico + i prio MPI è 

Approvata dal Consiglio Comunale nelle i obi Geiti vel Capitolato ostensibile O € , ) È {| Antonio Mazzaroli Ii Segreti Bigi 
site do meio e 3 ae fo quo Masio de a Latisana it. 1 800. Avviso di Concorso. 1} Geremia ne dee a. 2 bro n n 
i a nomina è di spettanza: del Consiglio Ù ini il N. 4. Maestro a Teor annuo stipendi» a Ki 
seguanto per questo Cna Si vale Comunale. - ba È Scuola Elementare minore femminile Approvata dal Consiglio Comunale nella il it. 1, 550 scuota elementare maschile per MiF#00 dell’ 
uao alma Det i poni ib calce Latisana li 29 agosto 1868. 5. Maestra assistonto a Latisana ît, 1, 217. | 9922 # 29 luglio 41868 n. 587 la ; tutto l’ anno scolastico, con l° abbligo Ù Bioitrato è 
indicati e per il triennio 1868-69, 1869- Il Sindaco 6. Muestra con residenza in Gorgoit.., 435» Pol, er De i dee ! pe 4° opera sua anche per le scuol? a! 
70, 487071. C; le loro LIA Dr TOMASO |, S chile inile 20 ottobre p. v. reste saperlo il concorso N. 2, Maestra a Teor it, 1, 366, scuol: BPvala; è si 
Gli aspiranti presenteranto 0 a Giona suola Element, minoremaschile e femmini! per i posti în calco indicati. elementare inferiore femmibile. ritto nulla 

istunze a questo. Manicipio corredate dai | Valentinie D.r Federico È 5 . 00, 

Berceni i: ilanese D.r And; residenza ii i Gli aspiranti presenteranno le tor N. 3. Miostra a Rivarotta it. 1. 900, non g 
Sn Pelose € Giuseppe du H Segretario 7. Macatra com residenza in Gorgo iL.L:I96. | suuinze siniraio SSfunicipio corredate ® | sctola elementare micore mista. Uta pi 


